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Dall'aggressione ad un fotografo la polizia risale ad un traffico di marijuana 
" * " — - ^ — * — — — • • — • — — • ii ii 

Scoperto, per caso, uno spaccio 
di stupefacenti per i detenuti 

Il reporter Amoruso rapinato e picchiato da quattro teppisti usciti da un bar - Il locale è 
stato poi perquisito dalla polizia: c'erano nascoste un centinaio di «stecche» di erba 

ROMA-REGIONE Venerdì 24 ottobre 1980 

Dall'aggressione ad un foto
grafo rapinato e ricattato, la 
polizia è arrivata a scoprire 
un traffico di stupefacenti de
stinato a Regina Coeli. che 
faceva tappa in un bar di 
Villa Gordiani. • C'è arrivata, 
Insomma, quasi per caso. 

Vediamo. Si parte addirittu
ra dal licenziamento per as
senteismo del dipendente co
munale che si dava malato 
ma '-• lavorava invece in una 
tabaccheria di via Pisino 6. 
La legge della cronaca vuo
le che lui e il negozio del 
misfatto siano consegnati al
la stampa e all'opinione pub
blica e così l'altra sera un 
fotografo di un'agenzia. Ni
cola Amoruso, va a Villa 
Gordiani, armato come sem
pre di due macchine e molti 
obiettivi, per fare il suo la
voro. 

Il «caso» vuole, però, che 
a fianco della tabaccheria, al 
numero 8, ci sia un bar fre
quentato da gente non proprio 
raccomandabile. Quattro per
sone — quattro energumeni 
— quando vedono il fotografo 
escono e lo circondano. Forse 
pensano di essere loro nell' 

obiettivo e non amano certo 
la pubblicità, 0 forse voglio
no semplicemente rapinarlo, 
come poco dopo faranno. • 

Il povero Nicola Amoruso, 
con un guizzo riesce a entra
re nel bar e chiede di telefo
nare,. ma il gestore — che 
evidentemente non è da me
no dei suoi amici — gli nega 
il gettone. E cosi il reporter 
si infila in uno sgabuzzino 
del locale, e ci si barrica. Ma 
non c'è niente da fare. I quat
tro sfondano la porta e lo 
pestano a sangue (Nicola À-
moruso sarà poi medicato in 
ospedale per le ferite rioor-
tate: guarirà in quattro gior
ni). I teppisti fuggono con 
la sua borsa piena di macchi
ne — di cui una a motore —, 
rullini. obiettivi.. Valore due 
milioni. 

Il fotografo riesce finalmen
te a chiamare la polizia da 
un altro locale. Ma dopo qual
che minuto uno degli aggres
sori torna e gli « offre » di 
riacquistare tutto il maltolto 
al prezzo di 150 mila lire. A-
moruso dice di accettare e 
così riesce a prendere tempo. 
; In qualche minuto arrivano 

anche le volanti. I quattro si 
dileguano: due di loro sono 
stati però identificati con un 
paziente lavoro di interrogato
ri nel quartiere. Sono. Piero 
Verginelli di 33 anni, abitan
te a Ciampino, e Mario Capua 
di 28 anni, abitante in via Co-
riolano 10. Sono già conosciu
ti alla polizia per un lungo 
elenco di furti e rapine. 
- Comunquê  fuggiti loro. V 
attenzione degli agenti della 
squadra mobile, guidati dal 
dottor Carnevale, si appunta 

INAUGURATA 
LA MOSTRA 
DI ROBERTO 

GNOZZI ,-v..•/•.. 
'- E' stata inaugurata l'altra 
sera, alla Tempie : Tyler 
school of art In Rome, la 
personale di Roberto Gnoz-
zi La mostra — che . rac
coglie opere prodotte dal '75 
al '78 — è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 16, saba
to e domenica esclusi. L'in
gresso è - al numero 15 
del lungotevere Arnaldo da 
Brescia. 

sul titolare del bar, e sullo 
strano comportamento che 
aveva avuto. Gli agenti per
quisiscono il locale, cercan
do soprattutto la borsa con 
le macchine fotografiche, 
1 Dell'attrezzatura non c'è 

traccia, ma gli agenti trova
no invece, nascosti nel retro
bottega, un centinaio di «stec
che > — così vengono chiama
te in gergo — di marijuana, 
già divise e confezionate con 
la carta stagnola. Nicola Fan-
tacci, 35 anni, gestore del 
bar — anche lui già conosciu
to in Questura — si è affret
tato a dire che non èra « ro
ba sua >. Ma poi ha ammes
so che l'aveva acquistata da 
alcuni clienti, e che era de
stinata ai detenuti del car
cere di Regina Coeli e Re
bibbia. E così è stato arre
stato per detenzione di so
stanze stupefacenti. Ora la 
polizia sta lavorando — oltre 
che per rintracciare gli- ag
gressori di Nicola Amoruso e 
recuperare • la sua preziosa 
borsa di lavoro — anche per 
trovare i complici dell'orga
nizzazione che riforniva il 
carcere di droga, • • 

NELLE FOTO, DALL'ALTO: il gestore del bar arrestato, 
Nicola Fantacci e i due complici latitanti, Piero Verginelli 
• Mario Capua 

Una protesta isolata e condannata dalle altre organizzazioni sindacali 

Con un'agitazione tutta targata Cisl 
riprendono all'Opera le grandi manovre 

Replica del sovrintendente Roman Vlad e del.commissario Morrione: « Ini
ziative che servono a sollevare polveroni » - Presa di posizione della Fils-Cgil 

• L'ora di sciopero che era 
stata minacciata all'Opera 
dalla Faib-Cisl non c'è sta
ta e il • concerto dell'orche
stra di Parigi diretta da Da
niel Barenboim, si è svolto 
puntualmente. L'agitazione 
indetta dalla Cisl resta-in 
piedi. La protesta è un po' 
contro tutti. Contro il com
missàrio straordinario Mor
rìone, definito adespota pre
varicatore», contro gli enti 
locali che non avrebbero a-
dempiuto ai loro "compiti isti
tuzionali, contro non ben de
finite « latitanze ed omissio
ni» e anche, perfino un po' 
contro il gemellaggio Roma-
Parigi (in coincidenza, ap
punto, con il conserto di ieri 
sera): 

In una nota il sovrinten
dente Roman Vlad e il com
missario Morrione. dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per l'improvvisa agitazione, 
hanno sottolineato: 
C la. pretestuosità di inizia
tive sindacali finalizzate arti
ficiosamente -nei confronti 
del commissario : straordinà
rio, che si trova ad assolve
re una funzione affidatagli 
dal ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, a fronte di 
un ritardo nella ricostituzio
ne del consiglio di ammini
strazione che non dipende 
cèrtamente da lui; 

• la pretestuosità dell'attac
co contenuto nel comunicato 
della Fuls-Cisl è vieppiù di
mostrata dalle accuse • deni
gratorie e del tutto immoti
vate di « dispotismo prevari
catore», alle quali manca 
qualsiasi base logica .o docu
mentale; ' 
• a questa stessa accusa, 
mossa genericamente e con 
linguaggio offensivo nei gior
ni scorsi, 11 commissario ave
va replicato chiedendo di 
entrare nel merito dei pre
sunti fatti, ma si attende an
cora qualsiasi risposta: 
• la strumentalizzazione 
contenuta • nell'agitazione è 
ulteriormente dimostrata dal
le concrete iniziative già as-1 

sunte dal sovraintendente e 
dal commissario straordina
rio a tutti i possibili livelli 
istituzionali, politici, gover
nativi. comunali. e dell'asso
ciazione Enti lirici, nonché 
di fronte all'opinione pubbli
ca (conferenza stampa dèi 
sovraintendente 11 27 settem
bre), per difendere il presti
gio del Teatro e contrastare 
qualsiasi, ipotesi di un suo 
eventuale declassamento in 
sede di riforma dell'attività 
musicale, contrariamente a 
quanto asserisce ora la Puls: 
• il metodo singolare dì 
un'agitazione indetta da una 
sola componente sindacale. 
senza l'adesione del consiglio 

d'azienda, che * non. risulta 
neanche- riunito e che pure 
• la scorrettezza di non ave
re neppure informato la di
rezione in alcun modo del
l'agitazione-deliberata, come 
risulta dal comunicato in da
ta 21 ottobre, <• .. \ . . i. 
• E' superfluo aggiungere — 
hanno infine detto Vlad e 
Morrione -— come Iniziative 
dèi genere, che servono sol
tanto a sollevare, degli inutili 
e dannosi polveróni, non gio
vino certo né all'immagine 
del Teatro, né • tanto meno 
agli interessi dei lavoratori, 
in un momento in cui sono 
in giuoco, con la nuova im
minente legge di riforma, le 
sorti degli Enti lirici e quin
di del Teatro dell'Opera. 

Sulla vicenda c'è anche 
una presa di posizione della 
Fils-Cgil regionale. 

« II comunicato -• diramato 
dalla Fuls-Cisl regionale, con 
il quale si annuncia lo scio
pero al Teatro dell'Opera di 
Roma, .pone in evidenza la 
contraddittorietà e la stru
mentalizzazione che questa 
organizzazione da qualche 
tempo manifesta per fini op
posti a quelli dichiarati. In
fatti, mentre per un verso 
sembra sostenere la necessi
tà di procedere al rinnova
mento del Teatro d'intesa 
con tutte le forze democrati
che e di concerto con le pub

bliche istituzioni, dall'altro 
riconferma nella circostanza 
posizioni di rottura nei con
frónti delle altre organizza
zioni sindacali, rispolverando 
termini e contenuti politici 
c h e s o n o i l segnò della debo
lézza e dell'isolamento a l 
quale questo indirizzo con
duce». 
1 «Quésto metodo di lotta — 
prosegue la nota della Fils-
Cgil — proposto proprio nel 
momento in cui il Teatro of
fre alla cittadinanza un'ulte
riore manifestazione cultura
le ' dì grande' rilievo interna
zionale. si configura come 
azione - di sviliménto degli 
intenti di'rilancio qualifican
te dell'attività dell'Ente per 
di ' più in coincidenza con 
l'attacco che allo stesso è por
tato perché perda il suo le
gale e tradizionale ruolo di 
rappresentanza». - " -- • •"• 

« La Kls-Cgfl che non ha 
mai rinunciato alla chiarézza 
degli obiettivi politici e sin
dacali né al ruolo critico e 
di.lotta quando ne ha ravvi
sato la necessità — conclu
de il documento — valuta ne
gativamente le conseguenze 
dell'iniziativa assunta dalla 
Fuls-Cisl regionale e manife
sta • il proprio responsabile 
dissenso da azioni contrarie 
e contronroduceriti agli inte
ressi reali dei lavoratori del 
Teatro dell'Opera di Roma». 

Questo sera 

concerto ad 

Ardea con 

« Lo Traviato » 

di G. Verdi 

: La Cooperativa Teatro Li-
• rico d'Iniziativa Popolare, nel 
quadro delle manifestazioni 
organizzate dalla Regione La
zio, dalla Provincia di Ro
ma e dal Comune.di Ardea. 
presenta.stasera, alle ore 19, 
ad Ardea, nel Cinema Teatro 

" Ardeàtiho, una selezione del
l'opera La Traviata di Giu
seppe Verdi. 

La " manifestazione rientra 
tra quelle miranti a una dif-

' fusione della musica lirica 
che superi le difficoltà frap
poste all'instaurazione di un 
diverso rapporto tra musica 
e società, e si avvale della 
partecipazione del soprano 
Licia Falcone (Violetta), del 
tenore Settimio Silveri (Al
fredo). del baritono Cario 
Guidantoni (Germont), del 
mezzosoprano Anna Mattei e 
del basso Giovanni Fancellu. 
Al pianoforte il maestro Ro
berto Hix. L'esecuzione, in 
forma di concerto, sarà pre
ceduta da una nota illustra
tiva. ' • ;.-,. "• ,•-."•" 

Il 14 novembre, sarà la 
volta di .un concerto di brani 
lirici e di pagine del- canzo
niere italiano classico, con la 
partecipazione "' del soprano 
Aida De. Falchi, del tenore 
Davide Zita, del baritono Ro
berto Ferrari e 'del basso 
Bernardino Di Bagno. 

Si apre 

al Michelangelo 

il convegno 

sul cinema 

e la critica 

? Si apre questo pomeriggio, 
all'Hotel Michelangelo, il Con
vegno e n cinema, la critica, 
i critici» promosso dal Sin
dacato nazionale critici cine
matografici italiani. Nella 
prima giornata sono previsti 
interventi sulla .critica '. tea
trale Renzo Tian), musicale 
(Fedele d'Amico), televisiva 
(ivano Cipriani), nonché rela
zioni, sui temi specifici del 
convegno, di Apra, Capraia. 
Cattivelli, Rondi. 
. Il dibattito si svilupperà fi

no a domenica mattina. Per 
domani sono previsti interven
ti e relazioni, in particolare, 
sull'editoria e sulle riviste di 
cinema. 

« Esiste realmente l'autono
mia del giudizio critico? Esi
ste un potere della critica nei 
confronti degli autori, del pub
blico e dell'industria cinema
tografica? O al contrario esi
ste - una - sostanziale sfiducia 
liei confronti dei critici? Qual 
è il cinema che la critica de
ve difendere? »: queste alcune 
delle spinose domande cui il 
Convegno si propone dj dare 
risposta, anche in rapporto al 
fenomeno, . manifestatosi, in 
questi anni, di una diversa col
locazione e dimensione • dello 
spazio critico negli organi d* 
informazione. 

lettere""""~ 
al cronista 

La mìa opinione 
sull'antenna 

; * ; - * • • -

Cara Unità, 
voglio anch'io esprimere la 
mia opinione sulla mancata 
istallazione di una antenna 
per radiotelecomumcazioni 
da parte dell'ASST suda ci
ma del Monte Fellecchia. 
A leggere alcuni giornali di 
questi ultimi giorni sembra 
che tutto sia andato a mon
te per l'opposizione di alcu
ne associazioni naturaliste, 
come Italia Nostra, Club 
Alpino Italiano, gruppo Kro-
nos, eccetera. Mi meraviglia 
il fatto che anche la Re
gione Lazio e la Provincia 
di Roma abbiano dato pa
rere contrario senza consul
tare la base, in questo caso 
l'Intero consiglio comunale 
di Monteflavio. 

Come consigliere di mag
gioranza voglio fare alcune 
precisazioni, cercando di es
sere breve per non rubare 
spazio. Non è assolutamen
te vero che, come dice il 
Messaggero del 6 ottobre in 
un articolo di Sergio Rinal
di Tupi, sia stato anche il 
Comune a dire «no» alla 
realizzazione dell'opera. Né 
da parte del ministero del
le poste e telecomunicazio
ni. né dalla Regione ci so
no stati richiesti documen
ti. Non esìstono delibere, né 
atti verbali dì nessun gene
re nel Comune in merito 
a'questa questione. 

Il consiglio comunale pre
se visione del caso con una 
lettera inviataci mesi addie
tro da parte del ministero 
assieme ad una bozza del 
progetto (ripeto: solo per 

prenderne visione). Ne di
scutemmo criticando il me
todo: era evidente che il 
ministro aveva poteri deci
sionali e che il -consiglio 
veniva di fatto messo da 
parte. Abbiamo discusso e 
criticato 11 progetto stesso 
anche con tecnici e citta
dini i quali conoscendo la 
zona, hanno detto che la 
strada che doveva collegare ' 
il paese con l'antenna si 
poteva fare, e bene, evitan
do serpeggiamenti prrché la 
zona lo permette. Preciso 
che dal paese al monte esi
ste già un lungo tracciato 
stradale: quindi il discorso 
verte tutto sull'ultimo trat
to di strada, solo qualche 
chilometro. 

Approfitto per dire qual
che parola ai naturalisti. 
Anch'io sono un naturali
sta, ma mi domando sempre: 
*Qual è l'opinione della 
maggioranza della popola
zione? ». Chi ha detto che 
la posa di un'antenna per 
telecomunicazioni per pub
blica utilità con una strada 
connessa, fatta con i dovuti 
criteri, cioè senza scopi spe
culativi, rovini per forza il 
paesaggio dei monti Lucre-
tili? 

Credo che si pensi poco 
in realtà a quale benessere 
può portare una strada: svi
luppo della zootecnia, mec
canizzazione e sviluppo agri
colo forestale, turismo. E 
guarda caso solo dove ci so
no strade carrozzabili si può 
arrivare con rapidità per 
spegnere incendi: in quella 
zona si sviluppano con fa
cilita, e io stesso più volte 
ho nartecloato ai lavori dif
ficilissimi r" soeffnlmento. 

Renzo Granadi 

Concerti al San Leone Magno 

H Tria di Milano 
in ima fayotosa 

visione di Schumann 
L'istituzione ' universitaria 

dei concerti ha convocato. 
per l'inaugurazione, al San 
Leone Magno il suo pubblico, 
forse ancora più numeroso. 
per un concerto del «Trio di 
Milano» (Cesare Ferraresi. 
Rocco Filippini, Bruno Cani
no), die, con la cnflaborazìo-
ne di Bruno Giuranna (vio
la) e Gaspare Tìrincanti (cla
rinetto). ha proposto, un pro
gramma — primo di una se
rie — dedicato a Robert Schu
mann. 

Nei quattro rari MiTchenér-
zàhlungen, op- 132. del 1833 
(ultimo, sofferto anno creati
vo del grande romantico). Ca
nino, Giuranna e Tìrincanti 
hanno riannodato, in apertu
ra di serata, gli innumerevo
li elementi dialogici di un di
scorso frammentato, che evo
ca . l'aura favolistica in una 
visione della realti ' palese
mente disagiata e forse 
scissa. ' 

Lo Schumann più atteso è, 
invece, emerso subito dopo, 
con il pathos delle prime, .vi
branti battute del Trio op. 110. 
di cui gli interpreti hanno pri
vilegiato fl geniale disegno 
delle parti, hi verità interpre
tando una fondamentale esi
genza dell'individualità virtuo-
sistka, tipica dell'organico. 

Con tai pizzico di scontata 
coerenza —• ma certamente 
si è trattato dì un .coronamen

to felice — il. programma è 
giunto al Quartetto op. 4. pro
posto con calore e scioltezza. 
intelligenza dei tempi e suo
no ben timbrato dai .quattro 
splendidi solisti 

Successo di rilievo, che av
via là nuova stagione univer
sitaria.. sotto. buon ì segno. . __ 

Il prossimo appuntamento 
dell'Istituzione che, a quelli 
serali del martedì alterna quel
li pomeridiani del sabato, avrà 
per protagonisti, a partire da 
òtonàni. Angelo Stefanato (vio
lino) e Dino ÀsrioUa (viola). 
interpreti con il Grappo stru
mentale di Roma, tra l'altro. 
della Sinfonia concertante di 
Mozart Seguiranno 3 Quar
tetto di Berne. 3 pianista Da
niel Rivera. interprete delTui-
Umo Beethoven, il pianista 
Vincenzo Balzani (pagine del
la Russia pre-rivoluzione). So
no previsti cicli monografici 
ne! Teatro Ateneo della Città 
Universitaria, manifestaziohi 
nelle scuole, e concerti al
l'Aula Magna dellTJniversità. 
Saranno toaugurati fl 12 no
vembre. con una serata di mu
siche di Brian Ferneyhoug. fl 
nuovo musicista inglese (Co
ventry, 1M3). oggi sulla cre
sta dell'onda, con pagine di
nette da Paul Mèfano e altre 
intemretate »*a Rob-rio Fah 
brtóani e.Massimo Damerini. 

• . ' • - ' • * • * • 

Roma ùtile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu
micino 17; Pràtica di Mare 
18; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo : previ
sto: da sereno a poco nuvo
loso. • * 

NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. £ Soccorso pubblico: 
emergenza 113; 'Vigili -del 
fuoco: 4441: Vigili urbani • 
883021, Policlinico 492856, 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578421, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; * Pronto «occorso: 
San Camillo-5800. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-34; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116: Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via R. 
Bonifasl 12: Essjuillno: sta
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Buropa 76; Men-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parto-
li: via Bertoloni 5; Pio-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvio: piazza P Mil-
vk> 18; Prati, Trionfalo. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-

scolana 800; Castro Proto-
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do SS. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscoiano: piazza Don Bo
sco 40. -• - . •• ' . 

Per altre informazioni 
sulle farmacìe chiamare 1 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • - Centralino 
4951251/4960361; totem! 333, 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via. dello 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 GoHerfo. 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi Vaticani, viale del 
Vaticana 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galloria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, vìa IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arto Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la .visito delle scuole, 
la biblioteca 6 aperta tutu 
t giorni feriali dalle 9 ol
le 19. ma è riservato agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musso o 
Galloria Borghese, via Pin-
clana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. 

Di dove in quando 

r Nuovi balletti al Teatro Olimpico 

Alwin Nikolais e 
il fascino indiscreto 
della calzamaglia 

— Quelle li sono le gambe? 
— No, le braccia. 
— Fanno impressione, ve

ro? 
— SI, un po'. 
— Ma sono nudi? ' • ' - • 
— No. non vedi? 
— E come stanno? • v 
— Stanno con la calza

maglia, cioè quasi una cal
za, senza la maglia. 

— Sono belli, però. 
— Eppure, sembrano nu

di... •••••••• 
Un fitto diàlogo (ne ab

biamo acchiappato qualche 
battuta) si è svolto tra una 
ragazzina e una persona 
« grande » che, magari fos- : 
se, voleva ridiventare picci
na. Il dialogo lo abbiamo 
acchiappato, l'altra sera, al 
Teatro Olimpico, durante lo 
spettacolo del «Nikolais 
Dance Theatre », presentato : 
dall'Accademia filarmonica. 

Vicino ormai ai settanta 
(è nato nel 1912). Nikolais. 
un. genio della danza mo
derna, ha rispolverato una ' 
sua antica coreografia del 
1953. Noumenon, quasi per ', 
dimostrare, facendola segui- • 
re .dall'altra, recentissima 
(1980), The Mechanical Or-
gan, come il tempo, non ab
bia affievolito la stia fre

schezza e la gioia di parte
ciparla al prossimo. 

In Noumenon, le figure • 
. umane stanno all'interno di 
involucri elastici, vivacemen
te colorati (verde, arancio
ne. giallo, rosso, azzurro, ' 
viola): quasi fodere di lun
ghi e stretti materassi. Chiu
si lì dentro, i danzatori, su
scitatori di « strani » movi
menti (« Fanno impressio
ne, vero? »), dondolano in 
bilico su sgabelli, si stirac
chiano, allungano e divari
cano le gambe, stanno con 
la testa in giù, e quando ti
rano in alto le braccia, di
ventano « oggetti » ancor 
più misteriosi, nel risucchio 
della stoffa e dei colori. L* 
effetto è sicuro, e danno, 

' l ballerini cosi conciati, 
quelle preoccupazioni espres
se dalla ragazzina. 

- Nel Mechanical Organ, le 
figure si smallano e come 
corpi dì cera (una cera ro
sea e tenera, morbida e le-

. vigata). si addentrano in un 
movimento non dissimile da 
quello dei pupazzetti mecca- , 
nici che accómbagnano. 
compunti e sbalorditi, tutti 
in corteo, su certi antichi 
orologi, il battere delle ore. 
Questo avviene nei momen-

«Pài... proviamo!» di Satta Flores al Valle 

Due attori dei 
nostri tempi in 

cerca di scrittura 

ìeggatm 

Rinascita 
/ffi3>; 

Soggiorni ol mare 

<. «Wk •»•» * * . n - * t M i n , 

Sala gremita e gran suc
cesso. l'altra sera al Valle, 
-per'la «prima» romana di 
Dai... proviamo!, due tempi 

di Stef ano Satta Flores, atto
re ormai di buona popolari
tà, grazie a nutrite prestazio
ni cinematografiche, televi
sive, radiofoniche,- e qui al 
suo esordio di autore. Del 
resto, è proprio alla sua espe
rienza della ribalta, piuttò
sto intensa anch'essa.benché 
interrotta da alcuni anni, 
che egli. attinge, nell'occa
sione. La figura di Paolo, in 
particolare, gli somiglia da 
viclnoì -soprattutto quando 
evoca la stagione dei «cir
cuiti alternativi », di quei ge
nerosi entusiasmi, ' di quelle 
dure fatiche e avare gioie, 
delle utopie sessantottesche 
di un teatro destinato, a ri
voluzionare '. la società, o la 
vita. E alle qualità delTinter-

Erete si adegua pure l'esu-
erante carattere del.perso

naggio, estroso, loquace, ri
danciano, quantunque non 
sia '• difficile intrawedere, 
dietro tanta schersevolezza, 
l'amara coscienza dei molti 
scacchi subiti. 

La protagonista .femmini
le,. Giulia, affidata- a Paola 
Quattrini, inclina _ al dram
matico: non più giovanissi
ma, ebbe un felice inizio pro
fessionale un paio di lustri 
avanti; sfortunate esperienze 
sentimentali, la -nascita di -
una bambina, altre avvèrse 
circostanze l'hanno allonta
nata dalle, scene, e • quasi 
fatta dimenticare. H provino 
cui si accinge costituisce per 
lei l'ultima spiaggia. 

Giacché di ciò si tratta: 
dell'esame cui Paolo <e Giu
lia, vicendevolmente scono
sciuti sino a poco - prima, 
stanno per sottoporsi, essen
do in palio i ruoli principali 
in una riedizicne della nota 
commedia musicale di Bref-
fort e Monnot Irma la dot 
ce. H regista (un francese) 
tarda ad arrivare, il luogo 
dell'audizione è pressoché de
serto. Giulia e Paolo tentano 
(soprattutto lei) di ripassa
re la parte, ma" prevalente-

Stefano Satta Flores ePaola Quattrini 

mente divagano, si racconta
no storie; lui le fa un po' la 
corte, si esibisce, lei cerca di 
abbellire la triste verità dèl
ia' sua esistenza Passo pas
so, anche per Paolo giunge : 
il momento della verità. Una 
reciproca confessione di fal
limenti sembra preludere a 
un addio affettuoso quanto 
definitiva Tuttavia, in- ex
tremis, si schiude una sorta 
di Heto fine. 
- La cosa ha un ironico sa
pore di favola: il regista che 
fuoriesce dal suo nascondi
glio ricorda l'antico deus ex 
machina, E comunque, il Un 
guaggio spiritoso, disinvolto 
e leggero adottato nell'in
sieme da Satta Flores esclu
deva di per sé uno scio
glimento- davvero tragico. 
Non 'diremmo, certo, che 
Dai— proviamo! approfondi-

--< -

Uno spettacolo di Orfeo al Trastevere 

Cappuccetto Rosso e 
l'assessore s'incontrano 

nel bosco del teatro 
TJnlncontenibile spinto al disordine ho 

disseminato oggetti qua e.là, sedie, timo
n i bottiglie e salvagente; ed è appena 
appena sedata dall'ordinoto e nostalgico 
sfondo di un viale «naif»: siamo sul 
piccolo battello del nuovo spettacolo di 
Valentino Orfeo, L'ora che ooìgìa al de
sìo. in sceno olla solò B del Teatro in 
Trastevere. 

Il contenitore scenico.(un bottello nel 
mare in tempesta, o tm bosco pieno di 
«buflueliane» sorprese oppure, come d 
informo la cornice norrativa, un teatro. 
abbandonato) mescola uno serte di ele
menti: allegorici qoH tonto che é neces
sario dopo aver scelto per tìtolo una 
parafrasi dantesca, più spesso capriccio
samente realistici o addirittura farseschi 

Vediamoli: uno damo molto lacera ma 
anche molto sontuosa si precipito sulla 
scena implorando di salvarla do! mostri; 
~un'«assessore in roso» si festeggia da 
solo, gettandosi coriandoli addosso; due 
guitti, che per primi hanno occupato 11 
luogo, godono delle- briciole di rtccheso 
che gli altri sbadatamente seminano, e 
Intanto fanno progetti di riformo glo
bali del teatro. Aggiungiamo che l'as
sessore finirà per proteggere, sempre di-
stranamente, lo dono rapace; Cappuc
cetto Rosso al inoterioUnerà, portando 
con aé sofflelentt qoantttatM di parole 

assennate; durante una spaventosa tem
pesta comparirà un naufrago dalle vesti 
laruDeggiantl di nome Pipomo, mentre 
la confusione del gran mare impoxdto 
attirerà finalmente dei soldati pronti o 
sparare; e che. a* salvarsi saranno infi
ne solo uno dei guitti (interpretato daDo 
stesso Orfeo), e la bambinetta rivoluzio
naria. mentre uno grondo ruoto do lurav 
park girerà e girerà, inventando un solo 
artificiale e Immenso. 

Ce n'é abbastanza por svelare la ri* 
flessione totalissante, spesso esuberante, 
non sempre abbostanxa agile, che Orfeo 
ha messo insieme sta di si, le avanguar
die. le «nicotineidì» e, ovviamente, le 
signore- borghesie. 

Un'operaslone, insomma, che si basa. 
sui personale patrimonio «storico» del 
vecchio teatrante, sui suoi umori e sulle 
sue riflessioni; discontinuo, a volte pi
gramente generici, spesso velata di no
stalgie o di rabbie non troppo decanta
te, ma anche disseminata, qua e là, di 
alcune invenzioni 
'Accanto ad Orfeo, come sempre fac-to-

tum deuo spettacolo, erano in scena Gion-
nl Limonta, Vania Orfeo. Fabio Zampo
n i Giancarlo Dotto. Enrica Sattutt* e 
Valerio De Margheritt 

m, s. p« 

ti d'insieme, dai quali si 
staccano « assoli », « passi a 
due », « passi a cinque »: tut
te Invenzioni proiettate in 
mutevolissimi climi sonori 
e cromatici (il gioco delle 
luci è straordinario), miran
ti a scatenare, e a liberare 
totalmente dalla pigrizia 1 
corpi. A ciò si aggiunga il 
garbo, la cordialità, l'im
mediatezza della compagnia 
e di Rob Esposito, di Gerald 
Otte e Lynn Levine. Marcia 
Wardell, ancora Lynn Le
vine e la Wardell con l'Espo
sito. Un vero successo e una 
epidemia • di curiosità, che 
ha mietuto vittime pure tra 
l ragazzini « adulti ». 

— Ma sono nudi, che ve
stiti hanno, che cosa sono 
quelle macchie? . 

Le calzamaglie sottili era
no, infatti, adornate come 
di fiori stampati, di mac
chie policrome, e di quel ghl- i 
rigori che una volta ebbero 
fortuna (forse ritorneranno 
di moda) sulle calze infila
te In belle gambe. E cosi 
p<*anton«amo; ma la colpa- è 
di Nikolais: vi par poco se, 
per una volta, le cose non 
si sono messe al tragico? 

Erasmo Valente 

sca, o rifletta in modo nuo
vo, la condizione umana e 
sociale dell'attore al nostri 
giorni: il campione «medio» 
preso ad oggetto è riguar
dato con amabile complicità, 
più che con acutezza critica 
e autocritica. •••--•. *-

La vicenda scorre' perai* 
tro veloce e senza noia, mer
cé l'impegno partecipe del 
due interpreti che hanno 
l'aria di divertirsi essi per 
primi; e mediante l'allesti
mento di Ugo Gregorettl 
ben ritmato, pronto a coglie
re le occasioni comiche del 
copione e a restituirne con 
misura gli scorci patetici 
Indovinato l'inquadramento 
scenografico di Guglielminet-
t l E. come s'è anticipato, 
accoglienze cordialissime. 
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